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L'offensiva contro i «quattro» si estende 

A PECHINO RADUNO 
DI «LOTTA» CON 

GRUPPI DI MINATORI 
Presenti tre vice primi ministri - Pesanti accuse in relazione al terre
moto dell'estate scorsa - Studentessa « processata » all'università Peita 

Grave decisione della CEE 

Non avverrà in 
Italia la ricerca 

sulla fusione 
termonucleare 

Ispr.-v nonostante sia il più grande e attrezzato cen
tro di ricerca della comunità, esclusa per volontà di 
Bonn - Una sconfitta provocata anche dal compor
tamento incerto e contraddittorio del nostro governo 

PECHINO, 19 
Per la prima volta Radio 

Pechino ha trasmesso oggi in 
diretta le fa.si di un «radu
no di lotta ». svoltosi nella 
capitale cinese con la parte
cipazione di dieci « unità 
avanzate » dell'industria car
bonifera. 

I vice-primi ministri Waiii? 
Chen, Vu Chiù h (ministro 
della p.anifica/.ione), Ku Mu 
(ministro per la costruzione 
di base), e Sun Chien erano 
tra i presenti, che hanno 
scandito slogan contro i di
rigenti « radicali » sotto a edi
tti. uno t>!onan diceva « lan
ciamo una "morra di popolo 
contro la "cucca dei quat
tro" ». 

Hanno parlato i rappreseli 
tanti di tre delle «unità 
avanzate », facendo.-»: « porta
voce di tre milioni di mina 
tor i» : primi fra tutti quelli 
del centro carboniero di 
Kailuan, che e il maggiore 
del paese ed e stato ripetuta
mente colpito dai terremoto. 
Nei discorsi è .->tato fatto spes
so riferimento al movimen
to tellurico dell'estate scorda, 
con l'accusa ai quattro di 
aver « interferito nell'opera di 
soccorso,) e di essersi « di-
fi.nteressati della vita di un 
milione di persone ». 

Al loro comportamento è 
stato contrapposto quello del 
presidente lina Kuo-fens-, che 
« incurante del pericolo » si 
recò nelle zone sinistrate, 
«scendendo nelle miniere e 
bevendo la stessa acqua dei 
minatori ». 

I quattro sono stati anche 
accusati di aver fatto costrui
re «dimore anti sismiche » 
per se stessi, mentre «criti
cavano il drenaggio dei poz
zi minerari come applicazio
ne della teoria delle forze 
produttive ». Già in preceden
za. inoltre, essi «avevano di-
lciigiato le dieci unita avan
zate perché non facevano al
tro che produrre un po' più 
di carbone». U.i nitro orato
re ha accusato i quattro di 
aver tentato di organizzare 
« gruppi di combattimento » 
}*?r seminare discordia tra i 
minatori dello Honan. 

L'attacco ai « quattro » 
continua a tutt i i livelli: os;gi 
l'agenzia Suora Cina scrive 
che i lavoratori della fatto
ria modello di Tachai consi
derano Cnians Ching, vedova 
del presidente Mao, « peggio 
di un capitalista ». L'agenzia 
scrive che nella sua prima 
visita a Tachai, nel settem
bre 1975, Chiang Ching destò 
stupore tra coloro che crede
vano che i rivoluzionari do
vessero vivere in semplicità 
e lavorare duramente. I la
voratori di Tachai hanno te
nuto tina riunione per denun
ciare il « gruppo dei quat
t ro» e hanno ricordato che 
Chiang Ching arrivò alla fat
toria modello accompagnata 
da decine di servitori, con 
quattro grandi cavalli e mol
te altre cose tra cui cibi e 
bevande provenienti dalla 
lontana Pechino. 

Gli abitanti di Tachai han
no ricordato — dice l'agen
zia — che la casa di Chiang 
Ching era piena di profumi, 
nel cortile erano piantati fio
ri profumati e ogni rumore 
era vietato intorno alla casa. 

Gli abitanti di Tachai han
no detto: « I suoi modi era
no peugion di quelli dei pro
prietari e de: capitalisti. A 
volte essa avrebbe voluto con
siderarsi come una madre. A 
volte bestemmiava, e commet
teva molti abusi, spingendo
si sino A protestare contro 
le critiche formulate dal 
Presidente Mao nei suo: con
fronti e cercando di far na
scere dubbi sulla persona ri
spettata e amata del Primo 
ministro Ciu En-'.ai n. Duran
te la critica a Ch.ang Ching 
è stato ricordato che questa 
si comportava come un'.mpe-
ra tnee che voleva « il pote
re per le donne •'. 

Chiang Ching — è stato 
a ^ i u n t o — intendeva servir
si di Tachai come di uno 
strumento affinché la fatto
ria modello, molto nota nel 
paese, cantasse le sue lodi e 
l'aiutasse a conquistare il po
tere. La gente d: Tachai '."ha 
tuttavia denunciata come 
una « cospiratnce carrierista 
borche.se ». 

Era corsa voce a Pechino 
che ogzi una studente.».» del
l'ini:*, ers.tà «Peita •> sarebbe 
stata messa alla gezna e 
« processata > pubblicamente 
nell'ateneo, alla preserva de
ci: studenti. nuche di quelli 
stranieri. La notizia dell'av-
\en.mento e della rivoltante, 
incredibile procedura, era an
zi venuta propr.o dael: stu
denti stranieri della « Pe.ta » 
che. si affermava, ne erano 
stati informati dai .oro m-
seinant i . 

C'è stato un ripensamento? 
O la notizia era una provo 
cazior.e? Il fatto e che ogz: 
«•.''università « Peita » vi e 
stata effettivamente un'as
semblea dedicata al coso d: 
una studentessa arrestata co
me .< adente della banda dei 
quattro \ ma la giovane non 
è stata costretta — come era 
ftato detto — a percorrere i 
viali del/università fra due 
ali d: rappresentanze studen
tesche di tut te le facoltà, in
caricate di lanciarle invettive. 

La giovane. Rsieh Ching-.. 
faceva parte del «gruppo di 
critica teorica » dell'universi
tà il quale, come quello ana-
lozo dei politecnico «Tsin-
ghua ». aveva pubblicato sul
la stampa cinese molti arti
coli a .so.stezno d.-11'az.one dei 
quattro oggi sotto accusa. A 
quanto si sa la g.ovane fa-
f tra p a r e dell'esercito popò 
Tare cinese ed a.ewi :niari-
Chi nei comitati di partito 
•la drlia « Pc.ta » che della 
«Té.nghua >,. 

•V. t i •*'i&-,ii*à/it'*:fflw&"^.:T. 

PECHINO — Assemblee di militari nel corso delle quali viene condannalo l'operato dei «quattro» 

Dichiarazioni di Kissinger e Rockefeller 

Il rincaro per il petrolio 
ritenuto inevitabile in Usa 

Per il ministro saudita Yamani, dovrebbe aggirarsi sul 10 % — Lo 
Scià chiede un collegamento con i prezzi dei prodotti industriali 

Ivi riunione dei paesi espor
tatori di petrolio, prevista per 
il 13 dicembre a Doha (Qa
tar». è al centro del dibattito 
sugli squilibri dell'economia 
mondiale. In una dichiarazio
ne rilasciata allo Spiegcl lo 
Scià di Persia ha ribadito la 
richiesta di un aumento del 
prezzo del petrolio del 15Te. 
affermando che il suo paese 
ha perxluto il W.c del potere 
d'acquisto, rispetto all'ultimo 
aumento, a causa degli au
menti dei prezzi per i beni 
manifatturati acquistati al
l'estero. Lo Scià ha detto an
che che una indicizzazione del 
prezzo per petrolio sui prezzi 
all'esportazione della Germa
nia occidentale, importante 
fornitrice della Persia, sareb- ! 
be la soluzione ideale. j 

In modo diverso si è espres- j 
6o. in una dichiarazione nla- ' 
sciata a Business Week. il 1 
ministro dell'Arabia Saudita j 
Yaki Yamani. L'Arabia Sau- ] 
dita non accetterà un aumen- | 
to superiore al 10';. poiché I 
un rincaro maggiore « avreb i 
be effetti negativi sulla ri
presa inond.aìe ». Il dissenso j 
in seno ai governi dei paesi | 
esportatori "di petrolio sem- ' 
bra di notevo'e ampiezza e ri- J 
flette, f-o l'altro, la diversità j 
degli interessi. L'Arabia Sau- ' 
dita ha riserve più ampie de- i 
gli altri paesi, sia di petrolio ! 
che valutarie. I paesi che han- [ 
no bisogno di accrescere o co- j 
munque sostenere il livello j 
delle entrate valutarie sono j 
costretti ad accelerare l'est ra- j 
zione del petrolio, abbrevian
do la vita dei giacimenti. j 

La contraddittorietà della 
situazione si riflette anche ; 
nelle d'ehiarazioni rilasciate i 
ieri da due esponenti statu- j 
nitens: Il Segretario di Sta to i 
Kissingfr. in una conferenza j 
a New York, ha detto che i j 
prezzi *ono destinati a salire j 
comuncie a semplicemente 

lo della produzione, da to che 
il cons imo mondiale del pe
trolio e in aumento». Quindi 
la sol azione starebbe «ne! 
non sp/ecttre energia, nella ri
cerca di fonti di energia al
ternative e nel migliorare il 
potere contrattuale degli Sta
ti Hn.ti nel Medio Oriente». 

Il vicepresidente Nelson 
Roclcf-feller, in un discorso 
all'assemblea interparlamen
tare atlantica in corso a Wil-
liar«r.burg (Virginia), ha però 
me*»o in evidenza i limiti del 
«pò-ere contra t tuale» evoca
to da Kissinger. Rockefeller 
ha respinto l'idea di un au-
m-viio de! 15ré come disastro
sa ma non ha respinto l'au-
n v n t o in assoluto. Inoltre ha 
a™ giunto, in modo autocriti
co. che « nessuno di noi ha 
*v plorato esaurientemente 
«Vinti alternative, né abbiamo 
• ìtrapreso sforzi comuni ade-
cuat i con i paesi produttori 

i di petrolio per sviluppare po-
i ittiche efficaci per far fronte 
I alle at tuali realtà economiche 
• su scala mondiale ». 
I Gli Stati Uniti, già sotto la 
• amministrazione Nixon, ave-
j vano adottato il .« programma 
i indipendenza » che doveva 
j rendere progressivamente au-
, tonome le loro fonti di ener-
' già; quest'anno, al contrario, 
I gli USA importano circa un 
I terzo del loro petrolio, cifra 
j che costituisce un forte nu-
I mento rispetto agli anni scor-
! si. L'agenzia creata per aiu-
! tare lo sviluppo di nuove fon-
' ti di energia (ERDA) ha visto 

le sue iniziative potentemente 
condizionate dai gruppi pe
troliferi che sono entrati , per 
«diversificarsi», anche nei 
settori del carbone e dei reat
tori nucleari che. insieme al 
gas naturale, costituiscono !e 

I principali fonti interne di 
i energia negli USA. 

Lettera al presidente del Consiglio 

Carter ad Andreotti: 
«Vediamoci a gennaio» 
Il presidente eletto degli 

Stati Uniti. Jimmy Carter. 
ha inviato al presidente del 
Consiglio italiano Andreotti. 
la seguente lotterai 

,< Caro presidente Andreot
ti. temo che sarà impossibile 
per me incontrarla durante 
la sua visita ufficiale negli 
Stati Uniti in dicembre. Io 
spero che lei capirà le ragio
ni per le quali non mi è pos
sibile incontrarmi con perso
nalità politiche straniere pri
ma della mia investitura. Ap
prezzerei comunque estrema-

mantenendo costante il live!- i mente un tale incontro dopo • mente». 

Dopo la revoca della cittadinanza della RDT 

Conferenza stampa a Colonia 
del cantante Wolf Biermann 
Non vuole restare nella Germania occidentale e spera che i l provvedimento 
sarà annullato - Solidarietà d i scrittori, registi, attori dell'Est e dell'Ovest 

BONN. 19 ; 
Il cantante e poeta Wolf j 

Biermann. privato due cior-
n. fa della c.ttadmanza del- , 
la Repubbl.ca deinocrat.c.t te- : 
de-c i . ha tenuto oggi a Co- ! 
Ionia una conferei.za slam- { 
pa. durante la quale ha det
to che -T il coraggioso svilup
po rivoluzionario > dell'» cu-
locomunismo» ha a un'in
fluenza decisiva J». <- un gran
de significato » nella RDT. 
Di grande importanza — ha 
aggiunto — è stata anche la 
conferenza di Helsinki. Tutto 
ciò — ha detto — « preoccu
pa » i dirigenti della RDT e 
ha portato a un «inaspri
mento» delle misure nei con
fronti dei «dissidenti». In 
tale quadro s: colloca — ha 
aggiunto — anche il provve
dimento preso nei suoi con
fronti. Egli si è detto comun
que persuaso che il provve
dimento 5arà revocato data 
la sempre più ampia solida
rietà dimostratagli 

Biermann ha detto di non 
voler restare nella Germania 
federale, dove avrebbe co
munque difficoltà a trovare 
un lavoro, data l'esistenza d; 
una lesge (il famigerato Be-
rufs'.erbot) che impedisce ai 
comunisti di lavorare nozli 
imp.echi pubblici. Anche sua 
moglie, con il figlio di sei 

mesi, ha decido di restare • 
nel.a RDT. Biermann ha del- • 
to infine che i'uitima canzo- j 
ne che stava componendo j 
pr.ma di partire per la tour
nee nella RFT era una balla
ta isp.rata dalle parole che 
la moglie del camionista i-
t.V.iano comunista Bruno Cor-
ghi. ucciso per errore dalla 
polizia di front era della 
RDT. r:\o'.-e al rappresentan
te della RDT a Roma. 

Un provvedimento inaccettabile 

il 20 sennaio del prossimo 
anno. Tale incontro rafforze
rebbe i profondi e storici ie-
iiami fra le nostre due nazio
ni. mentre noi e gli altri no 
stri alleati facciamo fronte a 
comuni problemi. L'Italia e 
gli Stat i Uniti condividono 
gli stessi ideali e le stesse 
aspirazioni e io attribuisco 
un al to significato all'impor
tante ruolo dell'Italia ne! dar i 
forza all 'unità europea. E" 
mio desiderio stabilire un 
rapporto di personale colla
borazione con lei. Sncera-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Biermann era accompagna
to dai-'l: scrittori Guen-her 
Wallraff e Heinrich Boeil. 
Premio Nobel. Trenta t ré 
scrittori, autori teatrali, re
sisti. attori e attrici della 
RDT hanno firmato una let
tera .n cu: difendono Ber-
mann. Uno d: ess:. lo sculto
re Fritz Cremer. ha poi ri
tirato la ?'j.i firma d.cendo 
che il suo pen-.ero « era 
stato male .nterpretato .\ 

txi nostra posizione sul «ca- ; 
50-> Biermann è chiarissima, j 
Xoi siamo sostenitori della li- | 
berta di esprimere le proprie > 
opinion», sut giornali e nei li- \ stri congressi, e in quel do-

e at- i cumento che è stato chiama-
dise- < to «dichiarazione di Livor-

coercizionc. Questa posizione 
di principio è espressa con 
chiarezza nelle tesi discusse 
e approdate negli ultimi no-

br:, m discorsi politici 
traverso opere d'arte: 
gm e quadri, poesie e can
zoni. Siamo per la libertà di 
approvare e di dissentire. 
Siamo per la libertà di espres
sione di tutti, anche di quel
li con cui non siamo d'accor
do. Crediamo non solo nel 
diritto, ma nel dovere di di
scutere e di far scaturire la 
verità dal confronto tra idee 

I no» e che reca le firme dei 
compagnt Enrico Berlinguer 
e Santiago Carnllo. Il diritto 
di Biermann di manifestare 
in forma poetica, cantando, il 
suo pensiero politico, è quin
di per noi fuori discussione. 
Inaccettabile è :l provvedi
mento punitivo con cui le au
torità della RDT hanno deci
so di precludergli il rientro 

anche opposte. Siamo contro \ nel Paese, e di togliergli così 
il consenso imposto con la , la parola in patria. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 19 

La più importante ricerca 
scientifica del secolo, quella 
per la creazione di energia 
dalla fusione termonucleare. 
non avverrà in Italia come 
si era spelato fin qui. Nono-

| s tante l'Italia ospiti a lspra 
! il più grande e attrezzato 
! centro di ricerca della comu

nità europea, e nonostante 
[ lspra sia stata indicata dai 
! tecnici e dagli esperti della 
i CEE come la sede più adat-
j ta (e oltre tutto la più eco 
. noni tea) per impiantarvi la 
i grande macchina sperimenta

le per la fusione, il cosiddet 
to Jet, il consiglio dei mini-

I stri ha praticamente bocciato 
ieri il nostro paese anche su 
questo terreno. 

La decisione sulla locali/. 
zazione del Jet non è an
cora stata presa formalmente. 
ma i ministri della riceica 
della CEE. riuniti ieri a 
Bruxelles, hanno in realtà 
cancellato dalla lista delle 
candidature quella del cen
tro di lspra. Con una deci
sione presa a maggioranza 
(7 contro 2. Italia e Francia» 
il consiglio si è infatti prò 
nunciato per l'impianto del 
Jet in un centro che abbia 
già una esperienza ricono
sciuta nel campo della fu
sione termonucleare control
lata: in altre parole, o a 
Culham. in Inghilterra, o a 
Garsching. nella Germania 
federale, gli unici centri dove 
tali ricerche sono già state 
condotte. 

lspra e Cadamene in Fran
cia, dove ricerche di fusio
ne del plasma non si sono 
nrai tenute, restano cosi esclu
se dal gioco. Il lungo brac
cio di ferro che il governo 
federale tedesco, spalleggia
to da Londra e da Parigi. 
ha condotto per oltre un an
no contro lspra — ma in 
realtà contro l'Italia, consi
derata poco « sicura » econo
micamente e soprat tut to dal 
punto di vista delle prospet
tive politiche — si è cosi ri
solto. anche se non ancora 
ufficialmente, con una scon
fitta italiana. 

Per tacitare le proteste del 
governo di Roma, e la ben 
giustificata delusione dei ri
cercatori. dei tecnici e del 
personale di lspra, il consi
glio ha approvato il program
ma pluriennale di ricerca 
della comunità, per una spe
sa totale di circa 350 milio
ni di dollari, che dovrebbe 
essere realizzato per la mas
sima parte nel centro ita
liano. 

In questo modo, 1 ricerca
tori di lspra si vedrebbero 
affidato un congruo insieme 
di ricerche, e sarebbero cosi 
sottratti alla umiliante e in
sostenibile situazione nella 
quale sono stati costretti a 
vivere e a lavorare negli ul
timi anni, sempre in bilico 
fra la smobilitazione del cen
tro e l'esecuzione di program
mi marginali, sotto la mi
naccia perenne della sospen
sione o del mancato rinno
vo dei finanziamenti. 

Anche il programma plu
riennale. però, è s tato usato 
dal consiglio come mezzo di 
ricatto contro il governo ita
liano. La sua approvazione 
ufficiale infatti è s tata su
bordinata alla decisione sul 
Jet con una precisi» e brutale 
condizionei se il Je t andrà 
ad lspra. hanno detto più o 
meno esplicitamente i mini
stri francese, inglese e tede
sco. il programma plurienna
le sarà bloccato. 

Ora. il via alla costruzione 
del Jet at tende la soluzione 
dell'ultima parte della dispu
ta. che si giocherà nei pros
simi giorni tra Londra e 
Bonn. Il commissario alla 
r.cerca Brunner e il presi
dente in carica del consiglio 
dei ministri, l'olandese Bnn-
khor^t, condurranno un son
daggio nelle varie capitali 
invitando i governi ad una 
sorta d: votazione, che ve
drà teoricamente in lizza an
cora tut te le cand.dature. 
lspra compresa. Ma dai ri
sultati de! consiglio di ieri 
è chiaro che la bilancia non 
potrà pendere che dalla par
te di Culham o di Garsching. 
Nulla esclude tuttavia che un 
accordo sottobanco già ci sia 
o stia per essere fatto fra 
Londra e Bonn; né che. data 
la debolezza negoziale della 
Gran Bretagna, in questo mo
mento lesata mani e piedi 
al carro dei più forti mem
bri della CEE. i! governo fe
derale si assicuri il control
lo anche su questo fondamen
tale aspetto della coopcrazio
ne europea, forzando la ma
no agli inglesi 

Gli aspetti politici di que-
1 sta v.cenda sono comunque 
! inquietanti. C"è. da una par-
j te. ia nuova e ostentata vo-
! lontà tedesca d: egemonizza

re le decisioni in tutt i i prin
cipali camp: della vita eo-

• munitaria. passando sopra a 
I qualsiasi argomento tecnico. 
! economico o politico. 

D'altra parte, c'è !« nuova 
umiliazione volutamente in
flitta all 'Italia, a cui si è 
negata anche la possibilità 
di qualificarsi come sede del
la maggior ricerca scientifica 
della comunità. Grandi re-
sponsab:!.tà pesano pe." que
sto sul comportamento con
traddittorio, discontinuo, in
certo del governo italiano, la 
cui delegazione non ha nep
pure saputo prendere atto del
la sconfitta subita, accred:-
tando ancora ieri l'illusione 
che la scelta di lspra fosse 
in qualche modo ancora pos
sibile. 

Vera Vegetti 

Critiche 
sidente del consiglio, per o p 
rare- una verifica complessiva 
della manovra economico-fi
nanziaria del governo e del
la destinazione che il governo 
intende dare alle risorse fi
nanziarie cosi reperite. 

Una nota « fortemente cri
t ica» nel confronti della de
cisione del governo è ve
nuta anche dui PSI. con un 
comunicato dell'ufficio sinda
cale, nel quale si sottolinea. 
tra l'altro, come «la non in
cidenza — di questa misu
ra - sul problema del costo 
del lavoro, complica ulterior
mente la trattativa fra le 
forze sociali e aumenta il ri
schio che prevalga alla line 
!a scelta della imposizione 
indiretta attraverso l'IVA per 
finanziare la fiscalizzazione 
degli oneri soc'ali, con con
seguenze inf latti ve molto ri
schiose ». Il comunicato so
cialista sostiene anche che 
« la lettera inviata dai sin
dacati al governo pone dei 
problemi di fondo che vanno 
chiariti positivamente prima 
che il provvedimento venga 
definito dal Parlamento». Per 
i repubblicani, la critica agli 
emendajiienti del governo si 
basa anche sul fatto che il 
provvedimento « incide su 
una fascia di retribuzioni già 
prevalentemente colpita dalle 
precedenti misure fiscali e 
tariffane ». 

Anche se prevalentemente 
impegnato, a quanto sembra, 
sulla questione del blocco 
delle retribuzioni, il Consi
glio dei ministri non ha man
cato di completare, ieri, la 
manovra fiscale, varando le 
misure che erano state an
nunciate da Andreotti nel di
battito alla Camera e, in 
più, procedendo ad una bre
ve proroga della scadenza 
dei termini per il rientro dei 
capitali trasferiti illegalmen
te all'estero. 

Il Consiglio dei ministri ha 
infatti deciso: 

1) di rinviare al 3 dicem
bre il termine di legge per 
la dichiarazione dei ben', pos
seduti all'estero e delle at
tività possedute in Italia 
tramite la intestazione di 
soggetti non residenti. Re
stano invece invariati gli al
tri termini previsti dalla leg
go. Il breve rinvio è stato 
motivato da ragioni tecni
che. in quanto in questi ul
timi giorni l'afflusso netto 
di valuta si è intensificato (si 
è fatta la cifra di 400 mi
liardi di valuta già rientra
ta. ad un ritmo di circa 26 
miliardi al giorno) e il go
verno ritiene che 11 rinvio 
possa contribuire al prosegui
mento del « riafflusso di fon
di liquidi »: 

2) di emanare un provvedi
mento in base al quale i la
voratori autonomi, entro il 
31 maggio del '77, effettue
ranno il normale versamen
to per i redditi percepiti nel 
'76 ed entro il 30 settembre 
verseranno il 75rr rispetto al
la somma versata come anti
cipo per l 'anno successivo. 
Al 31 maggio dell'anno suc
cessivo pagheranno i! con
guaglio del 25 ' j . Per lavora
tori autonomi — ha precisa
to il ministro Pandolfi — si 
intendono anche quei lavo
ratori dipendenti che perce
pissero redditi ad altro tito
lo. Se il contribuente non ri
spetterà la normativa, pa
gherà una sovrattassa del 
15^ ed un interesse del 12^ 
annuo. Il nuovo sistema così 
previsto diverrà ordinario, 
ma manterrà un carat tere 
straordinario solo per il pri
mo anno. Con questo prov
vedimento si ot terranno 1500 
miliardi di lire (800 miliardi 
dalle persone fisiche. 700 dal
le persone giuridiche); 

3) di aumentare le tasse di 
registro, di bollo e di con
cessione governativa per un 
importo complessivo di 500 
miliardi. 

La carta bollata aumenterà 
da 700 a 1.500 lire. Dall'aumen
to è esclusa la carta bollata 
per at t i giudiziari che rimane 
a 400 lire. Il bollo sulle cam
biali aumenta dal 6 all'8 per 
mille. Dall'aumento della tas
sa di bollo sono esclusi i pas
saporti e le patenti. L'aliquo
ta di imposta per i trasferi
menti dei beni mobili aumen
ta dall'1.50 al 2 per cento. E' 
previsto infine un aumento 
delle aliquote del 30 per cen
to per le concessioni governa
tive. Questa tassa riguarda. 
ad esempio, la concessione 
delle licenze commerciali. 
Dall 'aumento della tassa di 
concessione governativa è 
esclusa quella per il porto di 
armi. Non vi sono aumenti 
delle imposte su! canone tele-
v.sivo e sulle autoradio. 

Pandolfi ha annunciato che, 
con le decisioni di ieri, il 
governo ha portato a termi
ne la sua manovra fiscale. 
che avrebbe dovuto essere di 
5000 miliardi e sarà invece di 
4700 perché — ha detto — s.ô  
no state apportate modifiche 
ai decreto sul prezzo della 
benzina. 

Nessuna parola però è 
stata finora fatta dal gover
no per le misure contro la 
evasione fiscale, indispensa
bili se si vuole ottenere un 
meremento delle entra te che 
neu ricalchi ia solita via 
della pressione diretta, che 
grava, alla fine, sempre sui 
lavoratori dipendenti. In com
missione finanze de! Senato, 
;1 ministro Pandolfi ha of
ferto. l 'altro giorno, una sor
ta di consuntivo delle entra
te fiscali di questo anno, an
nunciando che il prelievo do 
vrebbe ragziuneere i 27.520 
miliardi, rispetto ai previsti 
23.432 miliardi e ciò sia per 
effetto dei provvedimenti fi
scali straordinari varati que
st 'anno. sia per il gettito 
IVA. che ha registrato un in
cremento del 45r> rispetto ai 
corrispondenti mesi de! "75 
(confermando che vi sono 
molti margini nel recupero 
delle zone di evasione di que
sto tipo di imposta). Nel TI, 
di fronte ad una previsione 
di 32210 miliardi, si dovreb
be avere una entrata fisca
le — per effetto della recente 
manovra governativa — su
periore per una cifra di 3.800 
miliardi. 

Scuola 
ln-r Irnilenze al ili-im|K-pno. 
aira»»cntei*tnn. alla i l i -affo/ io-
nr «tallo «Indio e H i ! | j \ o r o . 
Conipreiulrre l'origine di qur-

>lc H'iuli'ii/c non \ noi dire in 
iilcuii modo am-l tur lc . I.a 
stuoia, che rosta lauto alla 
follt ' t ixitn. deve i'.->cre un 
lut i lo di l a \o io M'iio e l iso-
io«o per iii-i-jiniinti e Muilt-tili. 
Vanno allottate lutti* le mi -
Mi re iH-i-e-.'.irii> per elevare la 
quali f ica/ ione e il leiii l i iuenlo 
della scuola e la produttività 
( I t i la «pesa puliltlira per la 
i - l iu / io i ic . I l la»MMiio fa \o r i -
••re unicamente coloro che 
danno ^ià. nella famiglia, con
i l i / ioni più favor i to l i . 

(JiicMo si>tenia \; i radicai-
mente mutato. Occorre iniian-
/ i lu l lo un granile impegno per 
affermare il \ulore cullili ale 
della scuola, il significalo ili 
l iherarinue umana e sociale 
ilei pn ' i ilei fondamentali 
«tramenìi i leH'i<irii / ione v 
della cultura. Vanno respin
te le lemlen/e che mi-cono-
-cono o MI I IO \a iu tano il ruo
lo che il pi'ouios-o delle co* 
MOM'cli/e. la ricci c i M'icnlifi-
ca. la qualirica/ione e la <pe* 
c ia l i / /a / io i ie tecnica hanno 
per lo sviluppo produttivo ilei 
l\ic«e. I.a «cuoia lieve r imir i * 
biiire a formale ima co«cien-
/a civile e ileiuocralica. ispi
randoci ai vaimi della d i s t i 
l l i / ione: a tale compito deh-
homi concorrere nel quadro 
unitario della Muoia pulitili* 
ca, tulle le componenti laiche 
e calloliche della i lemocra/in 
italiana. 

I V r realizzale q u o t i f ini è 
iuili-peiisnhile una piogram-
ma/ ione che eliminando spre
chi e i l i-per-ioue ili i-i«or<i-, 
oricii l i l'impernio politico e 
f inanziario — l ( . n la neces
saria gradualità in rapporto 
alle esigenze della lolla alla 
inflazione e della riduzione 
•lei disavanzo pulihlico — in-
iianzili i l io all'olii.-ttivo priori
tario ileir.ivanzaiiieulo della 
hase cullui. l le del l'aere, (liò 
significa porre al primo pò. 
«tu la e«tensione della scuo
la del l ' infanzia, il completa
mento ileU'ohlilino scolastico 
ila parie di tulli i ragazzi. Il 
prolungamento sìa pur gra
duale dell'istruzione ohhlisa-
loria cosi da «ahlare età sco
lastica e età del lavoro. I.a 
estensione drl l 'ol i ldino devo 
arcompagnaisj ,•„„ „,,., r i , | „ . 
zinne complessiva del ciclo 
degli «ludi n iO ila concludere 
n (liciotlo anni l'istruzione se
condaria. Vanno riqualificali e 
riordinati in - C O M I unitario, el i
minando tempi mori i e dupl i 
cazioni, collegaiido formazione 
inlel lel luale e educazione ma
nuale. gli annal i ordinamenti e 
contenuti dell' istruzione di ba
se. I,a «elezione ili cla««c si 
combatte pffiearemeiilc sol
tanto a partire dai pr imi l i 
vel l i dol l ' i - t ru/ ioi ic ponendo 
le basi perché ai l ivell i supe
r ior i si affermino realmente 
la capacità, il merito, la vo
lontà. con il sostegno, per i 
meno abbienti , delle misure 
di diritto allo «Indio. 

I.a riforma della «cuoia me
dia superiore deve caratteriz
zarla come scuola di istruzione 
e ili lavoro, che sappia colle-
gare ima moderna formazione 
slorica e scientifica di massa 
al eniisesiiimcnto di una rea
le professionalità di hase e 
allo «volgimento di attivila di 
lavoro in settori produttivi e 
(li utilità sociale: e che sia 
organicamente rollegala a un 
nuovo ordinamento della for
mazione professionale. 

I.*indi«pen«ahile e urgente 
avvio della r i forma universi
taria deve garantire le condi
zioni per l'avanzamento della 
ricerca scientifica e per una 
reale qualificazione degli stu
d i . programmala rispetto ai 
bisogni dello «viluppo eco
nomico. «ociale e culturale 
ilei Paese. 

A questi obicttivi «ono d i 
rette le proposte ili legge ilei 
romnni»l i . K««enzialc è che le 
iniziative Iesislaiivp di risana
mento. di programmazione, di 
r i forma «inno «orrette da un 
ampio movimento, rapace ili 
rnzl iore lo «Irrito in lrerr io 
rhc rollrga la rri«i della «cuo
ia alla rri«i morale, «oriate. 
ed oronomira in alto. Fanno 
parte di qur«la generale l ial-
lazl ia le elezioni parzial i , che 
zìh si «tanno «volzrndo per il 
r innovo degli nrsnni rollegiali 
«rola ' t i r i . e qur l le indette per 
il 13 marzo per la ro«lilnzio-
ne dei Consigli il i di«lrr l lo 
srnla-t iro. dei Con«i; l i «rola
' t i r i provinciali r del Consi
glio scolastico nazionale. Par
teciperanno a qnc«Ie elezioni 
mi l ioni di cittadini f z n i i l o r i . 
ìn«ognanti. non docenti, stu
denti drll . i «mola «erondar ia l : 
«.iranno imprgnal i rxT la de-
«icnazione dei loro rapprc-rn-
lanl i sii Enl i lora l i . I r orga
nizzazioni «indarali dei lavo
ratori d ipendrnl i r autonomi. 
le as-oriazioni culturali d i ba
se. I romnni«ti ronrrpi«rono 
f] i ir - lr elezioni non come- una 
ocra«ionr di «contro di parie. 
nia rome momento r " r n / t - i l r 
di mobilitazione per obiet
tivi ronrrel i di «viluppo della 
democrazia, di prmrammazio-
nr r di riforma della «ruota. 
in xm im-w-no al dibattito. 
alle iniziative rnl t i i ra l i . al 
confronto delle idre r h r ten
da alla più larea partecipa
zione. 

I n qur«to ìmnrgno grnrrale 
.-li r i ' i i a m r n t o e dì rinnova
mento un crande rompilo «nel
la art i studenti chiamali a con
fermare la loro «pinta i l rmn-
r ra l i ra . ronlro trndenzr al 
dcrlas-amrnlo desì i «ludi, al 
disimpegno culturale r poli-
t iro, al ripiegamento indivi 
dual i - t i ro. alla faziosità e alla 
intolleranza. Fondamentale è 
i l ruolo desìi ìn ' rsnant i r dei 
lavoratori della «mola. I.a lo
ro funzione è «lata m o d i f i 
cala e sacrificala ila una poli

tica ostile al rinnovamento 
che ha riversato «u ili essi 
tulle le cuiisegueiizr della cri-
«i. Con il loro impegni), con 
la qualificazione del loro la
voro e««i affermeranno un pro
prio nuovo ruolo nella società 
come protagonisti di un gran
de sforzo indispensabile alla 
crescila e i \ ile del Paese. 

Sui temi del rapporto tra 
programmazione scolastica e 
programmazione economica e 
sociale e del rinnovamento 
ideale e culturale della scuola 
il I '(!l terrà nella prossima 
primavera la propria terza 
conferenza n.i/ionale per la 
scuola. 

Calabria 
/tale. Numerose altre abita
zioni della frazione che si tro
va su un pendio sono rima
ste lesionate. 

Sempre la notte scorsa, ini 
alcuni chilometri di distanza 
dal centro abitato di Gioia 
Tauro, sull'autostrada del So
le. subito dopo lo svincolo 
JKT Rosarno, nella corsia 
nord, una frana ostruiva im
provvisamente la carreggia
ta. Non luceva in tempo ad 
avvedersi del pericolo il con
ducente di un autotreno pro
veniente dalla Sicilia e carico 
di agrumi. L'automezzo luta
va e si capovolgeva: p> ide
va la vita l'uomo che si tro
vava al volante. Mariano Tro
vato. di 31 anni, di Palermo. 
mentre restava illeso il se
condo autista. 

Il traffico veniva bloccato e 
si formava cosi una lunga co
da di automezzi. Stamane. 
vorso le nove, una ul24» 
Fiat proveniente da Palmi e 
diretta al nord, andava a 
cozzare a forte velocità con
tro l'ultimo autotreno della 
fila, anche perchè la strada 
sdrucciolevole rendeva prati
camente impossibile la frena
ta. A bordo c'erano cinqu1-* 
persone: Ire di esse moriva
no sul colpo, altre due sono 
ricoverate in gravi condizio
ni all'aspedalc dt PolLstena. 
I morti sono: Angelo Merli
no. 19 anni : la moglie. Moria 
Uosa Polineri. 18 anni e la 
madre del giovane, Pasquali
na Celi, di 38 anni. Maria Ilo 
sa Polineri era in stato di 
gravidanza. All'ospedale si 
trovano Carmela Merlino di 
15 anni e il fratellino Massi
mo. di appena due anni, 

Sempre nella corsia nord 
dell 'autostrada del Sole nei 
pressi di Cosenza è crollata 
la volta dì una galleria: gli 
occupanti di due vetture che 
transitavano in quel momen
to socio scampati per puro 
caso. 

Frane, crolli, smottamenti. 
allagamenti, si sono, poi, ve
rificati in quasi tut ta la re
gione; alla periferia di Catan
zaro un pullman di linea è 
uscito fuori strada (5 feri
t i ) ; alla periferia di Lamez-ia 
Terme una frana ha urtato 
la parte posteriore di un'au
to senza però conseguenze. 
Numerose sono, poi, le fami
glie che questa notte sono 
state costrette a lasciare le 
loro abitazioni e a cercare 
scampo: quindici a Sellia Ma
rina. molte altre in vari co
muni della zona di Locri e 
del Crotonese. 

A Delianuova è crollato un 
ponte sulla provinciale; fra
ne ostruiscono l'accesso a 
quasi tut te le frazioni monta
ne del comune di Reggio Ca
labria e a numerosi comuni 
dell'Aspromonte (Cardeto, S. 
Alessio. S. Luca, Staiti. Rocca
forte. Rogudi. ecc.). A Samo 
di Calabria una frana mi
naccia il centr#> abitato, men
tre la provinciale ai piedi del 
paese è invasa da uno smot
tamento. La strada statale 
18 è interrotta in più punti. 
Drammatiche sono le condi
zioni di numerose frazioni 
dell'Aspromonte e delle Serre 
che risultano irraggiungibili. 

Nella serata di ieri la fer
rovia Reggio Calabria-Taran
to è rimasta bloccata per 
molte ore nella zona di Lo
cri nel Crotonese. poiché al
cuni torrenti, straripando, a-
vevano invaso i binari. Mol
te piccole stazioni sono sta
te allagate. 

A Reggio, una popolosa zo
na della città, è senza acqua 
potabile poiché sono saltate 
le tubature; a Cosenza, uno 
dei due acquedotti che rifor
nisce la città, quello del Pin-
tafusa. è inutilizzabile per 
un'infiltrazione di fango nel
la tubatura. 

Zaccagnini 
non può pertanto evitare una • 
«piena ed inequivocabile «-«- j 

i sunzione di responsabilità »., 
così come t nessuno può im- i 
magmare che dalle indubbie < 
difficoltà attuali si poi*a j 
uscire con fughe in avanti, I 
che rappresenterebbero cer
tamente un serio pericolo per \ 
le stesse libere istituzioni de- , 

mocratiche ». D'altra parte 
«l'urgenza dei problemi non 
consente pause di riflessione 
troppo lunghe », ha aggiunto 
Zaccagnini, il quale ha infi
ne parlato dei problemi in
terni dello DC, sostenendo 
che il sistema delle divisioni 
In correnti •« sta disgregando
si » e che oggi è in gioco « la 
sorte stessa e la funzione sto
rica e forse la stessa possibi
lità di sopravvivenza » del
la DC. 

Nel cor.so di un incontro 
tra lo stetxso Zaccagnini e gli 
on.li Moro. Galloni e Hodrato 
è stato deciso di convocar» 
il Consiglio nazionale de per 
ì giorni 2. 3 e 4 dicembre. 
Martedì piassimo si riunirà 
la direzione, ma solo per con
cludere la discu.N.s'one del tes
so lamento. 

A proposito delie voci sul 
rimpasto ministeriale, a cui 
abbiamo accennato, si fanno 
1 nomi di Mallatti, che la
scerebbe la Pubblica istruzio
ne (alla quale potrebbe esse
re destinato Galloni). Mar
coni che cederebbe l'Agricol
tura a Gioia. Per la sixstitvj-
zione di Donat Cattiti all'In
dustria .si tanno i nomi di 
Scotti. Sine.Mo e Toros. Se il 
cnter.o dell'incompatibilità 
11ti cariche di governo e dì 
partito sarà rigidamente ap
plicato, oltre ti De Mita e 
Donat Cattiti dovranno opta
re tra il rimanere nel mini
stero monocolore o il conti
nuare a fare parte della dire
zione de anche Ruflim. Anto-
mozzi, Evangelisti, lattari* 
/io. Petrucci, Falcucci. Vitto
rino ColomlK) e Tiriolo. 

Nello M'iido crociato è an
che aperta la lotta per un po
sto di vice segretario. Ad esso 
aspirano Donai Cattili. D« 
Mita (che prenderebbe il ix>-
sto del suo compagno d: cor
rente Galloni». ì faiifnnmn: 
Malfatti e Gio.a e ;' do <> 
teo Gas'wu;. 

ANDREOTTI In un'intt'ivista 
al .settimanale economico sta
tunitense « Business Week », 
il presidente del Consml.o al
lenila che « la assenza di una 
opposizione comunista e im
portante per il governo», da
to che « i comunisti sono im
portanti perché rappresenta
no. per numeio di voti, il se
condo partito italiano e han
no una organizzazione molto 
solida >-. Alla domanda « se 
non sarebbe logico offrite ai 
comunisti (ti partecipare al 
governo». Andreotti rispon
de: « .VOM è facile cancellare 
vent'anni di vita politica, m 
cui i comunisti si sono oppo 
sti in pieno alla nostra po
litica. Penso, tuttavia, cìi'csii 
abbiano fatto dei passi enor
mi e che questo abbui molta 
importanza ai fini della di
stensione internazionale ». E-
gli sottolinea in particolare 
l'atteggiamento del PCI fa
vorevole alla Comunità euro
pea. sostenendo che in que
sta «i comunisti italiani po
trebbero svolgere un ruolo im
portante, anclie se più equi
librato ». Andreotti infine di
chiara di non ritenere che 
«la politica autonoma del Par
tito comunista italiano sia 
una tattica momentanea »: 
« Penso — aggiunge — che i 
suoi capi attuali siano con
vinti della possibilità di ave
re una autonomia reale. Sel
le relazioni tra i Partiti co
munisti italiano e sovietico, 
penso che vi sia realmente 
qualcosa di nuovo ». 

r iUI t FKI n V1C0 ^.greta 
rio socialdemocratico Pietro 
Ixmgo è tornato ieri a soste
nere che «si debba operare 
per favorire una nuova inte
sa di governo, caratterizzata 
da una guida e da una forte 
presenza dei partiti sociali
sti e laici, con un accordo 
clic, ridimensionando la DC. 
possa trovare l'appoggio ester
no del Partito comunista ». Si 
t rat ta della formula che è già 
stata respinta, nei giorni scor
si. da! Comitato centrale del 
PSI. Pietro Longo ha quindi 
proposto un incontro tra de
legazioni del PCI e del PSDI. 

La Direzione del PRI. oltre 
che dei problemi economici, 
ha ieri discusso della questio
ne de! Concordato. Dopo la 
riunione, il sen. Spadolini ha 
ribadito che i repubblicani so
no favorevoli 'i a una revisio
ne profonda de! Concordato, 
pur nella ideale preferenza 
per un regime di separaz'one 
tra Chiesa e Stato». 

Oggi a Napoli 
manifestazione 

delle donne 
Si svolge oggi pomeriggio a 

Napoli la manifestazions na
zionale delle donne promossa 
dall'UDI sui temi della con
dizione femminile e dell'oc
cupazione. Alle ore 15 un cor
teo di rappresentanti giunta 
da tutta Italia e di lavora
trici napoletane partirà dal 
Maschio Angioino per rag
giungere la Galleria Umber
to I. dove si svolgerà l'as
semblea conclusiva. 

Direttore 
LUCA FAVOLI NI 

Cond i to re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dlrt ' tore resj-onsa'r) e 
, ANTONIO ZOLLO 
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